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L'INTERVENTO

Il segretario della Cgil, De Carli
«Vogliamo conoscere i dati»

Appello rivolto alle strutture
per anziani di cui poco o nulla
si sa in merito all'epidemia
«Dobbiamo tutelare i nostri
lavoratori e anche i degenti»

«La questione dei dati è essen-
ziale! Per questo è necessario
che siano fatti conoscere, a co-
minciare da quelli relativi del-
le case di riposo». L'appello al-
la trasparenza arriva da Mau-
ro De Carli, segretario della
Cgilbellunese.
De Carli evidenzia come «i

dati sono patrimonio politico

di chi li ha, e li gestisce come
vuole; nel nostro piccolo a Bel-
luno siamo nella stessa identi-
ca situazione perché da sem-
pre chiediamo di conoscere
cosa sta realmente succeden-
do dentro le case di riposo. Da
sempre», prosegue il sindaca-
lista, «ci è stato risposto che
non si vuole far sapere queste
cose, che messe in pasto alla
stampa possono generare
strumentalizzazioni e creare
sconcerto ed eccessiva preoc-
cupazione nell'opinione pub-
blica. Tenere tutto nascosto
invece cosa sta producen-
do?».
De Carli evidenzia che

quando qualcosa traspare,
«la gente comune trasale di
spavento quando scopre che
un proprio famigliare è ospite
di una rsa colpita in modo for-
te dai contagi, qualche altro,
con i parenti in altre struttu-
re, si domanda quanto tempo
manca prima che il contagio
arrivi anche lì e soprattutto se
sono state messe in atto tutte
le mosse per evitare il propa-
gare del virus».

Allora, De Carli chiede di sa-
pere «se le morti di questi gior-
ni, nelle strutture per anziani
di Mel e Pedavena sono causa-
te da dinamiche organizzati-
ve non ottimali di 10/12 gior-

Si ripensa
tutta l'attività
L'Usi 1Dolomiti sta già rifletten-
do su come cambierà l'attività
ospedaliera dopo il coronavirus.
Si stanno valutando nuove mo-
dalità di erogazione dei servizi
anche ambulatoriali a comincia-
re dall'utilizzo delle telereferta-
zione e del consulto a distanza.

ni addietro, quando ogni rsa
si rinchiudeva attorno ai pro-
pri direttori per cercare di ge-
stire "in casa" i protocolli di
emergenza. Oppure ci sono
stati dei particolari indirizzi
che, anche volendo, non si po-
tevano rispettare?».
La Camera del lavoro atten-

de quindi di conoscere quale
sia la realtà e verità dei fatti e
si dice pronta a dare una ma-
no per trovare una soluzione.
«Se avessimo i dati, passo do-
po passo, potremmo quindi
cercare la soluzione migliore.
Se non si permette di sapere»,
conclude il segretario della
Camera del lavoro bellunese,
«anzi in alcuni casi si oscura,
allora pensiamo che o le rsa
non vogliano discutere del lo-
ro operato, o che non si per-
metta di trovare una soluzio-
ne utile anche per altre strut-
ture. Come sindacato rivendi-
chiamo il diritto di tutelare i
lavoratori e gli ospiti delle
rsa». 
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